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SUMA (Pfaffia paniculata) 

Famiglia: Amaranthaceae 

Droga: Radice 

Costituenti principali: 
fitosteroli (ß-sitosteroli, stigmasteroli), beta-ecdysone, beta-ecdysone e glicosidi ecdysteroidi, saponine (pfaffosidi A-F), acido pfaffico e suoi derivati nortriperpenici, allantoina, fibre, aminoacidi minerali e vitamine 

Attività principali:
anabolico, energizzante, afrodisiaco, tonico sessuale maschile e femminile, antinfiammatorio, adattogeno, aumenta la resistenza allo stress, migliora la memoria e l´attività intellettiva 

Impiego terapeutico:
supporto delle performance fisiche e sessuali, infertilità, affaticamento fisico, metabolico e mentale, stress e stati astenici 

Attività farmacologica:
La Suma è una pianta della tradizione sudamericana, particolarmente diffusa in Brasile, molto conosciuta ed apprezzata per le sue proprietà di tonico e stimolante generale dell´organismo, nonché se ne tramandano le virtù di stimolante delle prestazioni sessuali. Ritenuta essere un rimedio universale, è infatti nota come ´il ginseng brasiliano´, pur non appartenendo alla famiglia del ginseng. Le tramandate proprietà eccezionali della Pfaffia a supporto dell´ attività fisica, sono attribuite alla presenza di fitosteroli. Sono particolarmente concentrati i due ormoni vegetali, -sitosterolo e stigmasterolo, ritenuti essere dei veri e propri anabolizzanti naturali che faciliterebbero la crescita della massa muscolare. Dalla radice è stato isolato anche il beta-ecdysterone che è considerato il principio attivo più importante della Suma e del quale la Suma rappresenta la fonte naturale più ricca. Responsabile dell´ossigenazione dei tessuti muscolari, l´ecdysterone sembra avere effetto positivo sulla costruzione di massa magra e sul mantenimento di alti livelli di performance fisica. Oltre alla frazione sterolica, la radice della Pfaffia possiede un fitocomplesso molto ricco, tra cui spicca la presenza di saponine, i pfaffosidi, un gruppo di composti identificati da lettere, e dell´acido pfaffico. E´ stata identificata inoltre l´allantoina, un composto ritenuto essere stimolante della crescita cellulare, e diversi nutrienti, tra cui alcuni fibre, aminoacidi, vitamine (A, B1, B2, E, K) e minerali (Ferro, Cobalto, Magnesio, Zinco, Silicio, Germanio). Per tale ricca composizione la Suma è un prezioso tonico dell´organismo: può incrementare il livello energetico, ridurre il senso di affaticamento ed è utile per stimolare la libido e migliorare le prestazioni sessuali dell´uomo. La Suma ha mostrato inoltre di essere un ottimo antinfiammatorio naturale e un regolatore dell´equilibrio acido/alcalino del corpo. Questo la rende molto utile in caso di sforzi muscolari intensi, riducendo l´acido lattico e accorciando di conseguenza i tempi di recupero. L´effetto di super tonico e di innalzatore della soglia del dolore dovuto allo sforzo fisico è stato infatti sfruttato in passato, quando la Suma era ancora ritenuta ´un segreto´, da atleti di alto livello agonistico: essa era infatti soprannominata il ´segreto russo´ per l´uso che ne hanno fatto gli atleti dell´est, che ne hanno apprezzato per primi gli effetti. Sono state fatte diverse ipotesi sul meccanismo di azione alla base di questa efficacia stimolante: quella più accreditata suggerisce che i principi attivi del fitocomplesso, funzionando da precursori di neurotrasmettitori cerebrali, agirebbero sui sistemi catecolaminergici del sistema nervoso centrale, stimolandolo e procurando una sensazione di energia e forza. Oltre a queto, in recentissimi studi è stato dimostrato che la Suma ha effetti positivi sui livelli di emoglobina del sangue, anche se a seguito di somministrazioni di quantitativi elevati di estratto. La Suma è una pianta ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità nè effetti collaterali significativi. Sono stati segnalati disturbi gastrici e nausea per ingestione di dosi elevate. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Suma è una pianta tipica sudamericana, nativa della regione amazzonica ed in particolare della foresta amazzonica del versante atlantico. Sono note più di 50 specie del genere Pfaffia che crescono nelle calde regioni tropicali dell´America del Sud. La pianta possiede un apparato radicale molto caratteristico per dimensioni e sviluppo intricato, capace di raggiungere notevoli profondità nel terreno. Dalla radice si ottengono gli estratti a scopo fitoterapico. Gli indigeni brasiliani usano fare un decotto della radice, 10 grammi in un litro, e assumerne diverse tazze durante la giornata. Per la preparazione di forme orali solide sono stati messi a punto estratti standardizzati in beta-ecdysone a concentrazioni variabili dal 2,5 al 5%. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 500 - 1000 g / 2-3 capsule al giorno
E.S.: 200 mg estratto stand. 2,5%/ 1-2 cps al giorno 


